
DEI CONTI DI PERIGORD a3 i
tale matrimonio provennero Rosone a cui fu data in^appan- 
naggio la terra di Estissac nel i 3o a ;  Arcambaldo abate di 
Sant’ Astier, Giovanna sposata in prime nozze nel 1289 con 
Pietro di Rordcaux ed in seconde nel i 3o3 con Rertrando 
signore di Ilautefort.

E L I A  VII.

ELIA primogenito di Arcambaldo III e disceso dal

{
»rimo matrimonio con Margherita di Limoges, gli succedette 
’ anno 1295. Prima del 1280 egli erasi maritato con Fi- 

lippa figlia di Arnaldo Odone II visconte di Lomagna e di 
Maria Rermond di Sauve. Ereditaria delle viscontee di Lo- 
magna e di Auvillars attesa la morte di Vesian IV visconte 
di Lomagna suo fratello, Filippa ne fece cessione al conte 
di Perigord di lei consorte nel 1286 come pure delle ba­
ronie di Riviere e di Solomiac, ed incaricò con espressa 
procura dell’ anno stesso Fortaner signore di Batz, cavaliere 
e suo cugino, d’ investirne il conte Elia. Questi cedette le 
viscontee di Lomagna e di Auvillars nel i 3 o i  al re Filippo
il Bello, che gli diede in cambio le terre di Pui-Normand 
e la Bastide di Villefranche con tutti i suoi diritti sopra 
Saint-Astier, Estissac, Beauregard, Clermont, la Linde, 
Grignols, Montfort e Mirabel. Si potrebbe stupirsi nel ve­
dere tra le cose cedute da Filippo il Bello anche i suoi 
diritti sopra Grignols, che da più di un secolo formava 
l ’ appannaggio di una linea cadetta dei conti di Perigord 
come abbiamo esposto. Ma questo punto merita dilucida­
zione. Col trattato di famiglia del 1245 confermato l ’anno 
1277, i siri di Grignols trovandosi francati dall’ omaggio 
verso i conti di Perigord, loro maggiori, quella terra era 
entrata sotto la giurisdizione immediata dei re di Francia. 
Nel i 3 o i  Filippo il Bello, di cui si conosce il carattere, 
volendo acquistare con tenue spesa oggetti importanti, fece 
abusivamente annoverare nella sua compera dei dritti che 
non avea altrimenti acquistati, c che quelli essendo della 
sua corona, vi rimanevano per sempre addetti attese le leggi 
della monarchia, qualunque alienazione se ne facesse, giac­
ché egli solo nel suo regno poteva goderne. Che ove tali


